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In Senato con voto unanime 

E' stata approvata 
la mozione sulla 

giungla retributiva 
La perequazione: non ci sarà un tetto 
ma saranno bloccati gli stipendi più alti 

ROMA - Il dibattito sulla 
< giungla retributiva > si è 
concluso ieri in Senato con 
un voto all'unanimità sul
la mozione che era stata 
presentata dai gruppi della 
maggioranza. Questo docu
mento impegna il governo 
a prendere una serie di mi
sure urgenti (tra le quali 
la presentazione di una leg
ge-quadro per il pubblico 
impiego) che servano a fre
nare le sperequazioni e le 
ingiustizie retributive che 
regnano nel campo del la
voro dipendente, ponendo 
un freno agli stipendi trop
po elevati, e unificando 
quanto più possibile i trat
tamenti salariali, normati
vi e pensionistici di tutti i 
lavoratori, pubblici e pri 
vati. 

La discussione generale 
su questo documento si era 
svolta l'altra sera, metten
do in luce un orientamento 
unitario dei partiti della 
maggioranza sulla necessi
tà di iniziare a disboscare 
la e giungla retributiva ». 

Il ministro del Lavoro 
Scotti aveva da parte sun 
garantito l'impegno del go
verno. annunciando tra l'ai 
tro la presentazione, alla 
prossima seduta del consi
glio dei ministri, della leg
ge-quadro per l'impiego 
pubblico. 

Limite non 
superabile 

Ieri si è discusso soorn»-
tutto dell'emendamento prc • 
sentato dal senatore Ander
lini. della sinistra indipen
dente. alla mozione delli 
maggioranza. L'emenin-
mento tendeva a fissare un 
tetto di 40 milioni, in nes 
sun caso superabile, por 

k- retribuzioni dei dirigenti 
di enti e aziende del set
tore pubblico allargato. 

In sostanza si trattava 
della famosa proposta An 
derlini che ad agosto, ma 
anche più di recente, ha 
sollevato tante polemiche 
e tante discussioni sui 
giornali. 

Problemi 
non eludibili 

Il Senato ha deciso, te
nendo conto dei problemi 
non eludibili posti da An
derlini di modificare in al 
cuni punti la mozione, ac 
cogliendo lo spirito delie 
richieste avanzate dalla si 
nistra indipendente, ma 
senza fissare il tetto. Cosi 
si è deciso di introdurre-
nella mozione (che è vin
colante per il governo) la 
richiesta di provvedimenti 
immediati per bloccare in
tanto le punte retributive? 
più elevate: che impongano 
una dipendenza dall'anda
mento economico naziona'e 
delle retribuzioni per i di
rigenti pubblici che svol
gono attività imprenditoria 
le; e che stabiliscano Vi*)-
bligo per enti pubblici e 
aziende private di pubbli
care. assieme ai bilanci, il 
prospetto delle retribuz'o-
ni percepite, sotto qualsia-
si forma, dai propri diri 
genti. 

L'approvazione di questi 
emendamenti ha portato il 
senatore Anderlini a riti 
rare la sua richiesta di 
modifica. Sono caduti così 
anche i sub emendamenti 
presentati dai repubblicani 
alla proposta Anderlini. 

Una proposta dei deputati comunisti 

Parlamentari nelle carceri 
per indagare e controllare 

La nuova normativa trova troppi ostacoli - Manca un terzo del personale di
rettivo - 40 miliardi inutilizzati - Il problema del recupero e quello degli agenti 

pi. s. 

Una commissione di inda
gine e di controllo sull'anda
mento della riforma peniten
ziaria è stata chiesta dai 
comunisti durante la seduta 
di ieri della commissione 
Giustizia della Camera. Trop
pi segni denunciano che lo 
spirito stesso della riforma 
tarda a farsi strada. Ciò sen
za nulla togliere alla positi
vità di certe soluzioni che han
no dato dei risultati (si pen
si all'introduzione del regime 
della semilibertà e dell'affi
damento in prova e di una 
certa selezione ottenuta at
traverso l'istituzione delle car
ceri a massima sorveglianza) 

Nelle carceri della Campa
nia è detenuto un quinto del
la popolazione carceraria ita
liana. Andare a vedere quali 
sono le condizioni di vita di 
questi circa 5000 detenuti 
significa fare il punto della ri
forma che ormai avrebbe do
vuto cominciare a produrre i 
suoi effetti. Ebbene, il quadro 
è sconfortante. Pochi dati 
forniti dalla compagna Ersi
lia Salvato bastano a illu
strare la situazione. 
POGGIOREALE è un carcere 
con strutture completamente 
degradate: ospita ben 1650 
detenuti, ed è arrivato a pun
te di 2.400. per soli 800 posti 
disponibili. 1/85 00 per cento 
della popolazione è in attesa 
di giudizio e in celle di 20 
metri quadri vi sono 12 dete
nuti in una condizione igieni
ca facilmente immaginabile: 
gabinetto alla turca e cucina 
sono in pratica nello stesso 
locale. La situazione appare 
più drammatica se si pensa 
che nell'ultimo anno l'età 
media dei detenuti si è ab
bassata a 22 anni. Ogni 

anche se ancora da verificare 
appieno. 

Il commissario comunista 
Gianluca Cerrina ha ricordato 
al ministro Bonifacio che vi 
sono fenomeni che non pos 
sono essere ignorati: suicidi. 

uso di droga, impoverimento 
dei processi di risocializzazio 
ne. Cosi come non possono 
passare sotto silenzio il cre
scente disagio degli operatori 
penitenziari e l'inesistenza del
la collaborazione dei detenuti 
che non sentono la riforma 
come cosa loro. Il fatto è che 
questa riforma prima ha cen
trato tutto sui diritti di liber
tà. poi ha puntato sulla cu

stodia. E la via di mezzo, 
quella del recupero sociale, 
anche attraverso la distinzio
ne da operare tra detenuto e 
detenuto (i carceri di massi
ma sorveglianza in proposito 
sono stati utilizzati non appie
no) non è stata praticata. 

Allora deve essere rivista 
la politica penitenziaria per 
superare le contraddizioni. 
Cerrina ha fatto alcuni esem
pi di intervento immediato: 1) 
la mobilità della popolazione 
carceraria (se si continua a 
far stare in un carcere un 
detenuto — come avviene a 
Firenze — in media due mesi 

come è possìbile ottenere un 
intervento di risocializzazio 
ne?); 2) il personale diretti
vo delle carceri continua ad 
essere carente per un terzo 
dell'organico ed è difficile far 
funzionare gli uffici: 3) da 
oltre un anno si attende la ri
forma del corpo degli agenti 
di custodia; -1) la spesa ere 
sce per armamento e vestia
rio. ma non per la formazio
ne e l'aggiornamento del per
sonale; 5) restano inutilizzati 
ben 40 miliardi e passa de
stinati all'edili/ia penitenzia
ria. 

Dalla Commissione Sanità del Senato 

Riforma sanitaria: 
approvato il testo 
ora passa all'aula 

Importante risultato mentre con un pesante attacco il giudice 
del TAR dichiara non costituzionale la «convenzione unica» 

ROMA — Adesso ci mancava pure una sen
tenza contro la convenzione unica. Firmata 
sin da gennaio fra medici generici e Regioni 
e tuttora non applicata in nessuna regione 
italiana, malgrado la legge stabilisca che 
dal prossimo anno l'assistenza sanitaria pa-> 
sa integralmente alle Regioni, la convenzione 
unica viene ora severamente « criticala » da 
una sentenza del Tribunale amministrativi.' 
del Lazio, che ha deciso su ricorso della 
CIMO, un sindacato corporativo che ha tra 
i suoi soci-fondatori quell'oli. Cravero. rela
tore tra gli altri alla commissione Sanità 

Secondo il giudice del TAR la convenzione, 
ma la stessa legge 34!). quella che ha sancito 
la line del sistema mutualistico e ha stabi 
lito i criteri di base per il futuro lavoro dei 
medici generici (ambedue parti integranti 

del testo di riforma sanitaria), presentereb
bero aspetti tali da richiedere il giudizio della 
Corte costituzionale. In particolare la sen 
ten/a * contesta * in quanto anticostituzio 
naie la parte della convenzione relativa alle 
incompatibilità del lavoro del medico di base. 
Si tratta di un gravissimo attacco ad un 
contratto firmato fra le parti, presente il 
governo che mira a modificare, per miglio 
rarlo. l'attuale lavoro del medico. 

Di questa situazione il governo, se non è 
complice è certamente responsabile: perché 
infatti non interviene per la piena applica 
zinne della convenzione? Perché non chiude, 
come potrebbe, il contratto os[>edalieri e 
quello degli specialisti? Anche di questo do 
vrà rispondere oggi alla commissione Sanità 
della Camera il ministro An.iclmi. 

Due detenuti per 
ogni posto letto 

i 

giorno viene buttato cibo per 
due milioni perchè è im
mangiabile. Nonostante sia 
stata sollecitata più volte, 
anche da parte della magi
stratura, una indagine ammi
nistrativa sulle ditte appal
tataci che confezionano t 
pasti il ministero è rimasto 
fermo. In questa situazione 
prospera la mafia del carce
re. che significa possibilità di 
ottenere le briciole dai dete
nuti più ricchi e potenti che 
chiedono controprestazioni di 
varia natura. Nel carcere na
poletano, sottolinea ancora la 
compagna Salvato, mancano 
le strutture comunitarie, il 
processo di rìsocializzazione 
non è stato neppure avviato. 
la scuola non viene frequen
tata. i corsi professionali so
no pochi e male organizzati. 
Nessun lavoro produttivo 
viene espletato dai detenuti. 

IL CENTRO CLINICO S. 
PAOLO dovrebbe raccogliere 
' detenuti malati provenienti 
da tutta l'Italia meridionale, 
ma le carenze sono tali che 
di centro clinico la struttura 
ha solo il nome. 
IL MANICOMIO GIUDIZIA
RIO SAN EFRAMO è un al 
tro esempio della impressio-
nunte arretratezza delle 
strutture di fronte aìle ri
chieste che arrivano da una 
serie di riforme recentemente j 
varata. Un solo medico a I 
tempo pieno (il direttore) e 
quattro che lavorano per solo \ 
due ore e mezzo al giorno E i 
tutto questo mentre l'istituto ! 
si riempie di inalati di mente » 
che dopo la riforma dei ma
nicomi qualcuno trova più a- ! 
gevole tornare a rinchiudere ', 
invece che curare in ospedali. I 
L'ARTICOLO 54 DELLA ! 
LEGGE SULLA DROGA è 

scritto solo sulla carta: in ve 
rità nelle carceri della Cam
pania, (ma si tratta, l'abbia
mo detto, di un campione va
lido in generale) i drogali 
sono rinchiusi in celle con 
detenuti comuni e la unica 
cura che viene loro offerta è 
l'astinenza. 

Gli istituti della semilibertà 
e dell'affidamento in prova 
che pure hanno avuto una 
parziale attuazione grazie al
l'impegno personale di giudi
ci e personale amministrativo 
segnano il passo di fronte a 
inadempienze del ministero. 

Nessuna risposta è arrivata 
alla richiesta di potenziare 
gli uffici di sorveglianza: di 
coordinare il lavoro dei ma
gistrati con le forze di poli
zia per il controllo dei dete
nuti in semilibertà: di ralle-
gare l'ufficio del giudice di 
sorveglianza con il centro di 
servìzio sociale che a Najyoli 
è rappresentato da un solo 
assistente sociale. 

p. g. 

La seconda giornata del convegno internazionale del PSI sul leninismo 

Esame (confuso) del socialismo «reale » 

ROMA — La seconda gior
nata del convegno intemazio
nale su € marxismo, lenini
smo. socialismo > è stala de
dicata all'esame delle socie
tà di tipo sovietico: partito, 
Stato, rapporti di produzione, 
genesi, « crisi >, e cosi via. 
Ma il mosaico offerto dalle 
relazioni e dagli interventi 
è risultato, alla fine, infor
me. I giurati hanno emesso 
la condanna, l'elenco dei de
litti è cospicuo ma — curio-
samente — il volto dell'im
putato è rimasto inintelligi
bile. La sentenza potrebbe es
sere inficiata per difetto di 
identificazione del colpevole. 

Ricerca «agnostica)* 
Vittorio Strada (che ha in

viato un intervento scritto) 
aveva testimoniato, con una 
tua insolita proposta metodo
logica, la profonda incon
gruità delle categorie tradi
zionali di giudizio nell'esame 
del e socialismo reale ». Egli, 
infatti, aveva proposto di sca
valcare la difficoltà altra-

~ verso una ricerca < tempora
neamente agnostica », cioè 
svincolata dall'accertamento 
se si tratti o no di una for
ma di socialismo. E. fredda
mente, interrogarsi non solo 

sulla sua struttura ma sulle 
ragioni del suo essere forza 
storicamente capace di espan
sione. 

Ma il convegno s'è mosso 
per altri rivoli. Dice Salvado-
ri che. all'origine, c'è la teoria 
leniniana della « coscienza 
esterna ». cioè del partito co
me coscienza generale del ri
baltamento rivoluzionario e 
titolare dell'integralità del 
processo. Lenin non ha mai 
considerato la rivoluzione rus
sa come rivoluzione proleta
ria: bensì come una rivoluzio
ne che doveva avere nel pro
letariato la forza decisiva per 
introdurre in Russia lo svi
luppo industriale moderno, 
quale presupposto materiale 
del socialismo. In tal modo il 
partito si assume il ruolo che 
altrove è stato della borghesia 
e sostituisce la classe come 
soggetto del dominio sociale. 
La differenza tra Lenin e Sta
lin sta in ciò. che Lenin è un 
giacobino che persegue l'idea
le della democrazia proletaria 
affidando intanto al partito il 
compito di crearne coattiva
mente le condizioni, mentre 
Stalin deprezzò la democrazia 
e finalizzò la modernizzazio
ne dell'economia alla potenza 
del partilo Stato. 

Rudi Dutschkp (altro rela
tore) assume anch'egli il di

scrimine della « modernizza
zione * ma addirittura in sen
so involutivo: l'Ottobre sa
rebbe la riuincita della logi-
ca del modo di produzione a-
siatico sul Febbraio democra
tico (variante russa del '79). 
Ma Dutschke stesso sembra 
accorgersi della rigidità del 
proprio schema e rammenta. 
di sfuggita, che vi fu un ac
cidente: la guerra mondiale. 
La continuità che egli vede 
tra il dispotismo precapitali
stico e perfino prefeudale del
lo Stato zarista e la soluzio
ne bolscevica incoraggia il so
cialdemocratico inglese Ma-
gee a lanciarsi in una invere
conda apologia del capitali
smo che avrebbe il merito sto
rico di garantire contempora
neamente lo sviluppo indu
striale e la libertà (agli scia
gurati paesi del Terzo mon
do, che in qualche modo per
corrono la via non-capitali
stica, ha indicato l'esempio 
fulgido della Corea del Sud! ». 

Il comunista Giuseppe Vac
ca vede una comunità di « no
di » che scaturiscono sia dalla 
esperienza leninista che da 
quella socialdemocratica. /« 
ambedue i casi siamo di fron
te alla crisi di modelli e ipo
tesi di economie organizzati* 
tramite lo Stato. La identifi
cazione del socialismo con lo 

Stato piano e con il partito-
Stato è una derivazione e una 
risposta alla crisi del mar
xismo di fine secolo, nell'im
patto con l'insorgente fase im
perialista. Semmai Lenin in
troduce in questa visione del 
socialismo una maggiore crea
tiva che riauarda i modi e i { 
caratteri della rivoluzione. \ 
Egli non si pone l'obiettivo di ; 
una rivoluzione proletaria ma ! 
Quello di una rivoluzione de
mocratica che assuma la for
mo della dittatura operaia-
contadina. Se in tal modo si 
scavalca l'elemento dell'alto 
sviluppo caoitalistico come 
condizione della rivoluzione. 
non si assicura però una ba
se sufficiente a impostare una 
rivoluzione proletaria. Dal 
canto suo lo statalismo social-
drmocratico non realizza al
cuna premessa rivoluzionaria. 

Interrogativi 
Ju auanto alla critica attua

le del modello sovietico. Vac
ca invita a non prescindere 
dal fatto che tale modello 
coinvolge oggi un miliardo di 
uomini, e a tener presente che 
i problemi della sua crisi (fi
no a mettere in discussione il 
modello) nascono dallo svi
luppo e dai dinamismi interni 
di tali società. Mai dimenti

care, cioè, che il rapporto tra 
esperienza orientale e espe
rienza occidentale è un rav-
porto tra realtà sviluppate. 
Non sì tratta di equiparare i 
problemi dei due sistemi: si 
tratta di vedere la unitarietà 
del processo mondiale e. in es
sa, la unitarietà dei pro
blemi del movimento operaio. 

Rossana Rossanda ha pro
posto una serie di interrogati
vi analitici sulle società del
l'Est, e soprattutto si è chie
sta se la critica del modello 
sovietico, nella prevalente in
terpretazione socialdemocrati
ca. non introduca una fuga 
dal problema di quale forma 
di produzione, di Stato, di for. 
mozione politica sia oggi ma
tura storicamente per j movi
menti di classe. E se la cri
tica del modello leninista del 
partito giunga alla critica (al
la rinuncia) del partito stes
so come momento di aggre
gazione socio-politica: con il 
che non si riconoscerebbe so
lo che le rivoluzioni sono fal
lite ma che il capitalismo «* 
eterno. 

Giovanni Rag et Bozzo ha 
lavjoio un ìnterroaatira: co
m'è che il leninismo, con tut
ta la « negatività » che il con-
vcano QY\ attribuisce, sta a-
vpnrlo esiti storici così dura
turi? Appunto: perchè? 

Verso 
lo sciopero 
poligrafici 

e giornalisti 
ROMA — Poligrafici e gior
nalisti decideranno martedì, 
in u n a riunione congiunta, 
da te e forme delle iniziative 
di lot ta annunciate dopo la 
rot tura delle t rat tat ive con 
gli editori sull ' applicazione 
delle nuove tecnologie. Esi
ste già un primo orienta
mento espresso dai poligra
fici: u n a giornata nazionale 
di sciopero e poi astensioni 
negli stabilimenti più diret
tamente interessati al rinno
vamento tecnologico. 

La riunione congiunta è 
• ta ta spostata alla set t imana 
prossima perché a l t re sca
denze importanti impegnano 
in questi giorni poligrafici e 
giornalisti. I primi tengono 
oggi e domani un convegno 
a Firenze sulle questioni 
della car ta (occupazione, pro
cessi di concentrazione e ri
tardi e falle vistose nel pro
getto finalizzato messo a 
punto dal governo). I gior
nalisti hanno concluso ieri 
il loro consiglio nazionale: 
all 'ordine del giorno anche la 
piattaforma per il prossimo 
rinnovo contrat tuale. 

Nuove norme 
per l'imposta 

di registro 
sugli affitti 

ROMA — La Camera ha ap
provato ieri il disegno di leg
ge di conversione di un de 
creto del governo che ade
gua alla legge sull'equo ca
none la normativa in mate
ria di imposta di registro per 
i contrat t i di affitto di im 
mobili urbani. 

Il decreto prevede che. per 
i contrat t i di locazione e sub
locazione di dura ta plurien
nale (con l'equo canone 4 
e 6 ann i ) , l'imposta di regi
stro è dovuta ogni anno sul
l 'ammontare del canone re
lativo a ciascun anno o a 
frazione di esso. L ' imposta 
relativa alle annual i tà suc
cessive alla prima, comprese 
quelle conseguenti a proro
ghe del contratto, deve es
sere versata en t ro venti gior
ni dall ' inizio dell' annual i tà 
stessa. Quanto ai contrat t i 
stipulati fra il 30 luglio 1978 
e la da ta di en t r a t a in vigore 
del decreto, l'obbligo del pa
gamento dell'imposta si con
sidera adempiuto anche ae 
l 'imposta è s ta ta pagata per 
una sola annualità, mentre 
per le annuali tà successive 
si applica la normativa 

Finanza locale: 
un documento 
del Consiglio 

nazionale Anci 
ROMA — Si è r iunito mar
tedì scorso il Consiglio na- j 
zionale dell'Anci, convocato 
a Roma nei locali del Cam
pidoglio. L'assemblea dell'or- ; 
ganismo dirigente dell'Anci 
— introdotta da una rela
zione del presidente Ripa
monti — ha concluso I la
vori approvando un docu
mento unitario. Critiche al 
governo vengono rivolte per 
quanto riguarda i « tempi » 
con cui ancora una volta 
si dà corso al provvedimenti, 
con un ri tardo «che si ri
flette sulla impostazione dei 
bilanci di tu t te le ammini
strazioni locali ». 

ET dunque indispensabile 
— sottolinea l'Anci — che 
venga perfezionato al più 
presto l'iter legislativo delle 
misure finanziarie per gli 
enti locali. In questo quadro 
viene considerata n o n più 
rinviabile — mediante solu
zioni provvisorie — la siste
mazione organica della co
pertura finanziaria delle fun
zioni at tr ibuite a i Comuni 
dal decreto 616. \ 

Beni culturali: 
ieri incontro 
del ministro 
con i partiti 

ROMA — La «strategìa» del 
governo sui beni culturali è 
s ta ta al centro di una riu
nione che si è svolta ieri. 
su richiesta del PCI. t r a il 
ministro Antoniozzi e le de
legazioni dei part i t i della 
maggioranza. Per il nostro 
par t i to e rano presenti i com
pagni Tortorella, Gut tuso, 
Salvucci e Melucco. 

Nel corso della r iunione il 
ministro ha il lustrato la de
cisione di raddoppiare i fon
di del ministero, ma è rima
sto sul vago per quan to ri
guarda la qualificazione della 
spesa e, come ha det to il 
compagno Tortorella, « l'ur
genza di un impulso innova
tivo è finora del tu t to assente 
in questo se t tore». 

Sulla necessità di un Impe
gno non solo «conservativo» 
dei beni culturali h a n n o con
venuto, pur con diversità di 
accenti, il repubblicano Spa
dolini. il de Sarti , il social
democratico Pu'.etti. 

Per il lavoro 
ai giovani 
incontro 

con Scotti 
ROMA — Per discutere i 
problemi concernenti io sta
to di at tuazione della legge 
per il preavviamento al la
voro dei giovani, il ministro 
del lavoro Scotti si è incon
t ra to ieri con i compagni 
sen. Di Marino e Fermariel-
lo. che con una lettera ave
vano sollecitato una verifica 
sulla attuazione della legge 
« in vista di specifiche, ur
genti. iniziative da adot tare 
anche in sede parlamentare». 

Al ministro si chiedeva in 
particolare di fornire esau
rienti informazioni riguardo 
al numero dei giovani impe
gnati (per regione e per tipi 
di cont ra t to) ; le parti del
la legge che har.no avuto 
più difficile applicazione e 
le ragioni di tale disappli
cazione: i risultati consegui
ti nel settore della coopera
zione; le misure prese di in
tesa con le Regioni; la pre
vedibile evoluzione dell'at
tuale att ività dei giovani im
pegnati nei progetti specifi
ci predisposti dall'Ammini-
strazìcne centrale e dalle 
Regioni; le somme spese e 
le dlspcoibilità finanziarie 

Rinviato il 
convegno degli 
amministratori 
del PSI umbro 

PERUGIA — Ancora nes
s u n a r i spos ta e nessun 
c h i a r i m e n t o v iene dagl i or
g a n i s m i d i r i gen t i del PSI 
u m b r o , dopo le gravi prese 
di posizione r ivol te nei 
g iorni scorsi c o n t r o l 'at t i
vi tà del gove rno reg iona le 
e i successivi c o n t r a s t i sor 
ti t r a le diverse componen
ti del p a r t i t o . 

I l c o n v e g n o degli ammi
n i s t r a to r i reg iona l i sociali
s t i de l l 'Umbr ia , c h e avreb
be dovu to svolgers i oggi e 
d o m a n i e d u r a n t e il qua le 
si s a r e b b e d o v u t a presen
t a r e la re laz ione della se
g re t e r i a r eg iona le sociali
s t a c o n t e n e n t e i gravi at
t acch i a l la g i u n t a regiona
le, è s t a t o u f f i c i a lmen te 
r i nv i a to . 

A p r e n d e r e la decis ione 
è s t a t a la d i rez ione nazio
na l e del PSI c h e da qual
che g io rno s t a s eguendo 
a t t e n t a m e n t e le v icende 
de l l 'Umbr ia . 

Ier i in via del Corso si 
è svo l ta u n a l u n g h i s s i m a 
r i un ione t r a l 'on. Aniasi . 
la s e g r e t e r i a r eg iona le um
bra del p a r t i t o socia l is ta . 
il g r u p p o cons i l i a re del la 
Regione , i s e g r e t a r i delle 
Federaz ion i . Al t e r m i n e di 
q u e s t a riunione è s t a t a pre
sa. per l ' a p p u n t o , la deci
s ione di r i n v i a r e il conve
g n o c h e invece la s eg re t e 
r ia r eg iona le voleva anco
ra t e n e r e . 

La d i rez ione naz iona le 
era s t a t a so l l ec i t a t a , in ve
r i t à . d a u n d o c u m e n t o di 
d i c i annove m e m b r i del co
m i t a t o r eg iona le su t r en tu 
no a rinviare il convegno 
onde svolgere la riunione 
del c o m i t a t o reg iona le , in 
p r o g r a m m a per il q u a t t r o 
d icembre , per r a g g i u n g e r e 
il « m a s s i m o di chiar if ica
zione ». 

L ' a t t a c c o del la seg re te r i a 
r eg iona le a l l ' a t t i v i t à del la 
Reg ione aveva c a u s a t o , co
m e si ricorderà, le dimis
sioni dei t r e assessori del 
PSI e l ' e n t r a t a in gioco. 
del t u t t o s t r u m e n t a l e , del
la DC e del P S D I c h e ave
v a n o c h i e s t o la * revoca » 
della g i u n t a ne l suo com
plesso. 

Adesso, invece , a q u a n t o 
si dice, ne l corso del la riu
n i o n e del c o m i t a t o regio
na l e del q u a t t r o d icembre 
1 d i c i a n n o v e m e m b r i c h e 
si sono d i c h i a r a t i c o n t r a r i 
a l d o c u m e n t o del la segre
te r ia r eg iona l e d a r e b b e r o 
b a t t a g l i a per sos t i tu i r e l'at
tua l e g ruppo d i r i gen t e . 

ROMA — Con l'approvazione 
degli ultimi articoli delle 
norme transitorie e di quelli 
in precedenza accantonati 
per la ricerca di un accordo, 
la Commissione sanità del 
Senato ha concluso l'esame 
del disegno di legge sulla ri
forma sanitaria, già approva
to alla Camera, dove dovrà 
però ritornare, essendo state 
apportate al testo di Monteci
torio alcune modifiche, che. 
pur non intaccando l'impian
to del provvedimento, ne 
cambiano diversi aspetti. 
Terminato il lavoro di coor
dinamento del testo e prepa
rate le relazioni, che i sen. 
Merzario (PCI) e Cravero 
(DC) si scilo impegnati a 
prediporre immediatamente. 
il disegno di legge potrà, en 
tro brevissimo tempo, essere 
portato alla discussione del
l'Aula. 

Non si è trattato di un e-
same formale. Pur tenendo 
conto del notevolissimo im 
pegno profuso dai deputati. 
che avevano portato a sintesi 
ben cinque disegni di legge 
diversamente strutturati nel 
corso di oltre cento riunioni 
di Commissione e di nume
rose sedute d'Aula e avevano 
contattato le forze sociali più 
direttamente coinvolte nel 
processo riformatore, i sena
tori hanno sottoposto ad at
tento esame ogni articolo. 
verificando così il grado di 
convergenza attorno ai prin
cipi ispiratori della riforma.. 

Non sono mancati momenti 
di vivace confronto sui punti 
più qualificanti: è stato ne
cessario da parte dei senatori 
comunisti richiamare spesso 
le altre forze politiche, in 
particolare la De e il gover
no, alla necessaria coerenza 
rispetto agli accordi assunti 
in sede di maggioranza. Tan 
to che qualche aspetto, come 
per esemplo la ricerca scien 
tifica, resta da definire in 
maniera precisa (la soluzione 
trovata a maggioranza in 
commissione non soddisfa i 
comunisti che si sono riser
vati d'intesa C<TI gli altri 
gruppi di risollevare il prò 
blema in Aula). 

Il governo, durante la di 
scussione. ci ha confermato 
il compagno Merzario. ha più 
volte dimostrato di non ave 
re una linea di comporta
mento uniforme: è emersa 
più volte una conflittualità 
tra i vari dicasteri, con scar
so impegno di coerenza ri
spetto alle scelte di fondo o 
perate alla Camera e soste
nute dallo stesso governo si
no al 22 giugno. Ci sono stati 
inopinati e ripensamenti » del 
Ministero della Sanità per un 
recupero centralistico delle 
sue funzioni, di quello del 
Lavoro sulla prevenzione e di 
quello del Tesoro in materia 
di finanziamento. 

C'è voluta l'iniziativa dei 
srunpi per supplire alle ca
renze governative e riportare 
il confronto sul piano della 

Elena e Paolo 
Robotti 

uniti da 55 anni 
I compagni Elena Monta-

gnana e Paolo Robotti han 
no festeggiato in questi 
giorni 55 anni di vita felice 
in comune. 

Iscritti al PCI dalla fon
dazione hanno militato at
t ivamente nel P a n ito in per
fetta armonia di spirito e 
di ideali, sia in Italia che 
a1 l'estero dove la reazione 
fascista li costrinse a lunghi 
anni di esilio, senza inter
rompere la loro att ività co
munista nel part i to de! pae
se che li ospitava, sempre 
realizzando la linea del PCI. 
A questi due compagni — 
che costituiscono un emble
matico esempio del costume 
di vita comunista — i com
pagni rivolgono un caloroso 
au?urio di ancor lunga vita 
operosa 

L'a Unità » unisce 1 suol 
auguri. 

I l Cornitelo Direttive del ' 
f rappo dei deputati comu
ni» t i è convocato per o f f i , 
t iored) 3 0 novembre, alle 
ore 9 , 3 0 . ' 

• • • 
1 eenatorì del f rappo cotnunl-
fta aono tenuti ad —err i pre-
tenti aema eccezione alle ce
dute di O f f i . 

[ concretezza. Giova però ri 
cordare che negli incontri 
promossi dalla Commissione 
è venuto al lavoro dei sena
tori il conforto delle organiz
zazioni più rappresentative 
(Regioni, Comuni. Cnel. sin

dacati). 
« Nessuno poteva illudersi 

— ci conferma Merzario — 
che una riforma di tale por
tata non suscitasse resistenze 
ed ostacoli più o meno espli
citi: anche se non contiene 
clausole punitive, la sua at
tuazione non potrà infatti es

sere completamente indolore. 
All'interno e ai margini del 
mondo della sanità si sono 
infatti sedimentate rendite di 
|X)si/iont\ privilegi, parassi 
tismi e storture di carattere 
mercantile e clientelare, che 
la riforma, privilegiando gli 
interessi della comunità, ten
de a colpire, introducendo 
anche rigorosi dispositivi di 
controllo per contenere una 
spesa in costante progressio
ne a cui ncn corrispondono 
adeguate prestazioni sanita
rie ». 

ENTE AUTONOMO FIERA DI RIMINI 

APPUNTAMENTO 
AL QUARTIERE FIERISTICO 

DI RIMINI 
DALL'1 AL 10 DICEMBRE 

ATTREZZATURA 
ALBERGHIERA 

XXVIII SALONE INTERNAZIONALE 

47037 rimini - telefono (0541) 773553/773554 

IL CONAD 
(Consorzio nazionale dettaglianti) ricerca quadri ammini
strativi da inserire nella propria cooperativa associata 
operante nella zona di Agrigento. 
Si riciiiede: diploma in ragioneria o laurea in economia 
e commercio - età max 35 anni - residenza nella provincia 
di Agrigento - precedenti esperienze di lavoro pur se gra
dite rion sono indispensabili. 
N.B.: — Se interessati mettersi immediatamente in con
tatto con CONAD tei. 5402»» - 5403286 ore 9-13 14 17.30 e 
inviare a strettissimo giro di posta curriculum a CONAD 
Ufficio Formazione Area 4 - Via Antonino Pio. 40 00145 
Roma, specificando recapito telefonico. 

PROVINCIA DI PISTOIA 
AVVISO DI CARA 

La Provino* di P.stcia indirà una licitazione privata, da tenere 
con -.1 s.sterna di cui all'art. 1 . lett. a ) . oella legge 2 - 2 - 1 9 7 3 , 
n. 14. per appaltare i lavori di completamento del corpo stradale 
relativo al tratto in variante del 1 . lotto Olmi-Ferruccia per collega
mento v.abilita esistente (Olmi-Nuova Pretese) dcila strada pro
vinciale Q U A R R A T A P O N T E ALLA T R A V E , per l'importo a base 
d. appalto di L. 1 3 0 . 7 7 0 . 4 8 8 . 

L'Amministrazione si riserverà l'aggiudicazione. Le Imprese. 
interessate, entro 2 0 g'ornì dalia pubbl caz.orvc del presente avviso, 
possono richiedere di essere invitate, mediante domanda da inviare 
alla Segreteria della Ripartizione LL.PP. di questa Provincia, Vie 
Castel Cellesi, n. 13. 

Pistoia, 2 3 novembre 1 9 7 8 
IL PRESIDENTE 
( Ivo Lucchesi) 

preferite 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

PARIGI 
a Capodanno 
— 5 combinazioni trono/ 

aereo 
— Alberghi di 1. e 2. cattg. 
— Tutte camere con bagno 
— Quote da L. 145.0*). 

Organi!. M A L A N V I A G G I Te
letono 011 5 3 1 9 4 3 . Program
mi e prenotaz. presso la Vo
stra Agenzia di Fiducia. 

http://har.no

